
Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica = Swiss
review of architecture, engineering and urban planning

Herausgeber: Società Svizzera Ingegneri e Architetti

Band: - (2002)

Heft: 3

Buchbesprechung: Libri

Autor: [s.n.]

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 26.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


bri

Enrico Sassi

Olivetti costruisce
•
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Patrizia Bonifazio; Paolo Scrivano. Oliveüi costruisce - Architettura moderna a Ivrea. Coli. Biblioteca di archiettura Skira n.

16, Skira, Milano 2001 (brass., 15 x 21 cm, 176 ill. b/n e col., pp. 184, bibliografia)

Libro dedicato alla presentazione e all'approfondimento del patrimonio architettonico di Ivrea, sede della società

Olivetti, fabbrica delle famose macchine da scrivere. Il testo vuole essere una guida al museo a cielo aperto
dell'architettura moderna di Ivrea (Maam) e ripropone le vicende che, dagli anni Trenta fino agli anni Cinquanta, hanno

legato Adriano Olivetti alle esperienze dell'architettura e dell'urbanistica in Italia. A partire dal 1945 Ivrea diventa

un punto di riferimento, non solo per gli intellettuali italiani impegnati nella costruzione di una nuova società civile,

ma anche per gli architetti e gli urbanisti più importanti del dopoguerra: Luigi Figini, Gino Pollini, Ignazio Gar-

della, Gabetti e Isola, Marco Zanuso, Ettore Sottsass, Eduardo Vittoria, Gino Valle, Giovanni Astengo, Carlo Doglio
e Luigi Piccinato. La sede della Olivetti rappresenta uno dei risultati più interessanti dell'incontro tra cultura
architettonica e i modelli di sviluppo industriale. Il lavoro di architetti e urbanisti che si è realizzato a Ivrea ha contribuito

a creare il manifesto delle idee che Olivetti ha espresso nel suo libro L'ordinepolitico delle comunità - che affronta
direttamente il tema dell'organizzazione della società - e che condurrà alla creazione di un movimento politico, il
Movimento Comunità.

Patrizia Bonifazio insegna storia dell'architettura contemporanea al Politecnico di Torino. Paolo Scrivano è dottore
di ricerca e insegna storia dell'architettura contemporanea al Politecnico di Milano-Bovisa. Entrambi sono coordinatori

del nuovo Museo a cielo aperto delle architettura moderne di Ivrea.
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POST-WAR MODERNITY

IN SWITZERLAND

mg

Walter Zschokke; Michael Hanak (a cura di). Post-War Modernity in Swtzedand. Architecture by Werner Frey, Franz Füeg,

Jacques Schader, Jakob Zweifel. Birkhäuser, Basel Boston Berlin 2001 (brass., 28 x 24 cm, ill. 120 col. +130 b/n + 50 dis.,

tedesco e inglese, bibliografie, DVD)

Approfondita e significativa presentazione di quattro dei protagonisti di un periodo determinate della storia
dell'architettura svizzera. Nel periodo immediatamente successivo alla seconda guerra mondiale, alcuni giovani architetti

si sono impegnati nella promozione degli ideali del Modernismo, non tanto dal punto di vista stilistico, ma
enfatizzandone piuttosto gli aspetti più direttamente legati alla vocazione sperimentale della modernità. Il loro
interesse era particolarmente diretto allo studio del nuovo design e all'approfondimento dei metodi di costruzione che

iniziavano a rendere attuali le modalità industriali di prefabbricazione e montaggio, incorporandone le potenzialità
espressive nelle fasi del progetto. La pubblicazione presenta la produzione di quattro architetti: Werner Frey (1912-

1989), Franz Füeg (1921), Jacques Schader (1917), Jakob Zweifel (1921); questo gruppo di progettisti zurighesi ha

costruito edifici emblematici di un'architettura che si andava delineando in un arco di tempo compreso tra la fine degli

anni '50 e l'inizio degli anni 70. Il volume si apre con una serie di saggi di M. A. Vogt, C. Lichtenstein, M. Hanak,
I. Beckel, V. Huber, D. Kurz, H. Diggelmann, F. Füeg. Le realizzazioni sono esaustivamente illustrate con immagini
originali integrate dal lavoro della fotografa Doris Fanconi; il DVD contiene 8 brevi documentari di G. Radanowicz

che illustrano le architetture. Il libro presenta una preziosa documentazione analitica di alcuni degli edifici che hanno

influenzato in maniera determinante il corso dell'architettura nazionale.

Quim Roseli. Después de/Afterwards - Rehacer Paisajes I Remaking Landscapes. Editorial Gustavo Gili, Barcelona 2001.

(21 x 27 cm, ill. foto e dis. b/n + col., casigliano e inglese)

Il libro affronta il tema della riqualificazione ambientale e presenta 21 casi, non tutti della stessa importanza e non
tutti presentati con la stessa accuratezza, di zone abbandonate che appartengono a tre categorie distinte: aree che

sono state lo scenario di eventi bellici; aree nelle quali la terra è stata oggetto di sfruttamento intensivo; aree urbane

marginali prodotte dallo sviluppo industriale. Il complesso tema viene presentato attraverso la pubblicazione di
alcuni esempi selezionati dall'autore; anche se non troppo approfondito il volume ha il pregio di proporre un
tentativo di trattazione organica per un fenomeno complesso e di grande attualità. Tra i casi di riqualificazione
documentati segnaliamo: una base missilistica a Hombroich, Germania; il «Parco della pace» a Gallipoli, Turchia; il
progetto sui bunker della seconda guerra mondiale aJutland, in Danimarca; l'ex-campo di concentramento femminile
a Ravensbrück, Germania; il lavoro alle cave abbandonate di s'Hostal, a Minorca, Spagna; di Santa Lucia a Caserta,

Italia; di Holderbank, a Schümmel, Svizzera; le miniere di fosfato a Negev, Israele; i progetti IBA per il bacino della

Ruhr, Emscher Park; Ferropolis, Golpa Nord, Germania; la trasformazione paesaggistica di una discarica di rifiuti nei

Giardini di Valdemingómez, Madrid; la riabilitazione di un complesso di gasometri a Vienna. I progetti sono
accompagnati da una breve descrizione e da una scheda tecnica con l'indicazione dell'autore, del committente, la località
e l'anno di realizzazione.
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